
 

COMUNE DI CONDOFURI 
Città Metropolitana di Reggio Calabria 

***** 
Ufficio del Sindaco 

Comunicato stampa 

Condofuri (RC) li, 14.12.2020. Ci sono voluti due anni e mezzo, ma alla fine la verità è venuta 

prepotentemente a galla. È successo che il Dottor Sandro Borruto, Commissario straordinario di 

liquidazione  nominato con Decreto del Presidente della Repubblica 21 maggio 20020, nel quantificare 

la massa passiva ha accertato debiti per un importo complessivo di € 18.500.000,00 

(diciottomilionicinquecentomila)! Occorre ricordare che sui debiti del comune molti hanno taciuto per 

ignoranza o convenienza mentre noi - dopo aver appurato che la Telecom aveva tagliato la linea negli 

uffici comunali; che a causa della pregressa morosità le bollette dell’Enel recavano un sovrappiù del 

30 %; che gli stipendi dei dipendenti erano a rischio;  ecc. - abbiamo rivelato senza infingimenti la 

drammatica condizione economica in cui versava l’Ente. Ciò ha provocato lo scatenarsi di un 

impressionante fuoco di fila contro l’Amministrazione da me presieduta, funzionale a camuffare la 

verità. Verità vissuta come disfatta esistenziale dall’ex Sindaco Mafrici, prontissimo ad indignarsi per 

la pagliuzza negli occhi altrui ma poco incline ad accorgersi della trave che offusca i suoi.  

Una posizione, quella dell’avv. Salvatore Mafrici, tragicomica da sé.  

E come dimenticare poi gli schiamazzi delle consigliere di minoranza Iofrida e Scaramozzino - con 

truppe familiari al seguito – che importunarono il Sindaco mentre illustrava ai suoi cittadini le 

anomalie di bilanci palesemente farlocchi. 

Ci furono, infine, faccendieri prezzolati che cercarono di giustificare le voragini dei conti pubblici con 

argomentazioni sclerotiche, giurando e spergiurando che i debiti non esistevano oppure erano 

“prescritti”. Purtroppo per loro, però, i numeri non mentono mai ed ora è definitivamente accertato che 

le casse comunali sono state sconquassate dalle passate gestioni amministrative le quali hanno lasciato 

in eredità ad ogni cittadino di Condofuri (inclusi i neonati) un debito di circa € 3.800,00. Una famiglia 

di quattro  persone, infatti, ha debiti per oltre 15.000,00 Euro! 

Per aver denunciato falsi in bilancio, omissioni, favoritismi e opacità amministrative sono stato 

costantemente diffamato da chi vorrebbe mettermi la museruola mentre altri si preoccupano di 

incalzarmi un giorno si e l’altro pure promuovendo squallidi attacchi personali e denunce immotivate 

se non artificiose e pretestuose sul piano del diritto.  

Vi è, poi, che in questi due anni e mezzo io e i miei familiari abbiamo subito vili atti intimidatori.  

I malviventi, del resto, si erano già fatti vivi quando iniziai a comporre la lista. Non mi fanno paura: ho 

denunciato alle Autorità competenti le nefandezze perpetrate ai danni della collettività e sono sicuro 

che, dopo quelle politiche, emergeranno le responsabilità anche a livello penale. 

Non posso non rimarcare, però, la sussistenza di uno strano sincronismo: a negare contro ogni 

evidenza l’entità della massa debitoria sono stati gli stessi personaggi – tutti, ovviamente, in odore di 

santità! – che in passato negarono le gravissime criticità strutturali dell’edificio scolastico Bachelet. 

Coincidenze? È facoltà dei trovatori (d’ufficio) della verità pensare maliziosamente o pensare male. 

A me pare piuttosto preoccupante che vi sia un segmento influente della società condofurese, 

strutturato quasi come comitato occulto, che agisce regolarmente per nascondere la verità ai cittadini. 

…a ben vedere ce n’è abbastanza per dare alle stampe un’altra fatica.  

                                                                                                             IL SINDACO 

                                                                                                          Tommaso Iaria 


